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«LE CINQUE PORTE CHIUSE»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA MILO. Milo, Lupo, Balia. Fame fame sempre fame.
1’15”

Milo sta riordinando alcune scatole di cianfrusaglie che conserva da anni. Si incanta con gli occhi fissi dentro una scatolina di perline di tutti i colori. Accipigna, incredibile il piacere degli occhi quando guardano certe cose: ha mai provato il bambino a fissare una scatolina di perline di tutti i colori? 
Ogni colore fa festa negli occhi, canta, ed è un coro bellissimo. Però non è la vista il senso che un Folletto Bibitiere deve avere più acuto: sono – stappa e annusa una bottiglia – l’odorato… Questo è lo Sciroppo Denso che servirà per almeno cinquanta bottiglie di Pioggialatte… e poi… Assaggia il contenuto della bottiglia, fa una smorfia come per un assalto intenso di sapore, poi un’espressione deliziata. Buonissimo, e… Pronto per il travaso!
 AUTONUM  ANTRO STREGA. Lupo. Il Lupo ficcanaso.
1’30”

Lamentando e proclamando la sua fame, il Lupo si aggira nei pressi dell’Antro. Ha sentito che oggi la Strega è al Bazar “Al pipistrello usato” per le compere stagionali: via libera! Fiuta di qua, fiuta di là, infine entra. 

Hai visto mai che la Strega non tenga in serbo, pronti per i suoi intrugli, qualche zampa di lepre, cosciotto di fagianella, etc. Fruga fruga, vede cinque grandi ampolle identiche, montate su una rastrelliera di legno. Nelle etichette si legge (ma non è essenziale che si legga): “Tappum Nonvedium”, “Tappum Nonsentium”, “Tappum Nongustium”, “Tappum Nonfiutum”, “Tappum Nontoccum”. Incuriosito, il Lupo studia le ampolle: che non contengano qualche buon succo di coniglio? Le stappa e le annusa una ad una: che puzze terribili! Niente di buono. Ma l’Antro della Strega è vasto e profondo: la Strega è via, non c’è pericolo, e avrà tutto l’agio di frugare. Lo lasciamo che si imbuca nel retro dell’Antro.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Balia, Fata. Le insipide ciambelle.
3’30”

Milo, al Bancone, annusa di nuovo la sua bottiglia di Sciroppo Denso. È tempo di diluirlo per fare il Pioggialatte. Ma si interrompe: è in arrivo qualcuno, le ricette son segretissime, sarà meglio aspettare.

Arriva Balia Bea, con una cesta coperta dal tovagliolo. Milo sente il profumo: ciambelle calde, appena sfornate. La Balia ne ha portate due a Milo, perché stavolta le sono venute proprio bene! Siedono a un tavolino apparecchiato. Ma cos’è questo strano odore che si sente nell’aria? Mah! Sarà qualche esperimento della Strega. Assaggiano le ciambelle, che la Balia preannuncia come strepitose, e… Milo è imbarazzato: ehm… a dire il vero lui le trova… come dire, un po’ insipide. Anzi, direbbe proprio che non hanno nessun sapore. Balia Bea trasecola, assaggia anche lei: è vero! È come masticare acqua! Eppure quando le ha sfornate le ha assaggiate, ed erano buonissime! Cosa può essere accaduto? Avranno perso il sapore per via?

Arriva Fata Lina, viene invitata al banchetto. Ma devono ripeterglielo tre volte: la Fata, da qualche minuto, non sente bene, come se avesse i tappi nelle orecchie. Non sarà che, nelle sue nuotate, le è entrata l’acqua fin dentro i timpani? No, lei è una Fata d’Acqua, questo non può succedere! E allora? Milo e Balia, sempre ripetendole due volte le cose, chiedono alla Fata di assaggiare la ciambella, e il risultato è identico: come masticare acqua. E tutti e tre ora vedono calare la luce: che stia già venendo la sera? Impossibile, sono sicuri che sia mattina. Cosa accade?  La Fata sospetta qualche maleficio di Strega Varana. Ma la Strega è partita per le sue compere. Forse è tornata, forse ha finto di partire: la Fata Lina decide controllare. Parte.

Milo e Balia Bea, rimasti soli prendono un’altra fetta di ciambella: che strano, la tengono in mano, ma… è come non tenere niente! Gli occhi vedono – poco ma ancora vedono – la fetta fra le mani, ma le dita non la sentono. Mani vuote!

 AUTONUM  ANTRO. Lupo, Fata. Dov'è finito il mondo?
1’30”

Lupo Lucio fiuta di qua, fiuta di là, con l’aria smarrita: non sente più nessun odore! Cosa accade? Tutti sanno che i lupi, i cani, le volpi, vedono col naso. E ora? Dove sono finiti gli odori? Dov’è finito il mondo?

Arriva Fata Lina, che cammina quasi a tentoni. Ormai vede e sente poco, ma l’ululato di disperazione del Lupo è così forte che riesce a sentirlo. Lupo Lucio è desolato: non l’ha sentita arrivare! Eppure l’odore di Fata lo riconosce benissimo: odore di acqua, alghe, muschio sulle sponde… Invece, niente! 

La Fata chiede al Lupo cosa faccia lì, nell’Antro della Strega, e se la Strega ci sia. No, Strega Varana non c’è, e lui… lui passava di lì, a allora… Fata Lina esplora intorno. Eppure da qui dev’essere partito questo guaio! Tocca le cose: Qui niente… Qui niente… tocca le cinque ampolle: Qui non c’è niente…
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Balia, Lupo, Fata. Non ti vedo, non ti sento, non ti fiuto.
3’30”

Milo e Balia Bea fanno esperimenti con diversi volumi di voce. Mi senti?… Silenzio. Più forte. E ora mi senti?… Sì, lontano, come se fossi dall’altra parte del regno. Mi vedi?… Vedo qualcosa che si muova, ma… non so chi è. Sì, ormai è chiaro: qualcuno, o qualcosa, sta facendo sparire i cinque sensi dal regno. Non si vedono forme, non si sentono suoni, non si annusano odori, non si gustano sapori, non si sente il tatto delle mani. Sarà stata davvero Strega Varana?

Arrivano, tenendosi per mano, Fata Lina e Lupo Lucio. Parlandosi forte alle orecchie, muovendosi a tentoni, i quattro si consultano. Milo interroga Lupo Lucio: cosa faceva nell’antro della Strega? Ha toccato qualcosa? No, niente. Ha solo frugato un po’ qua un po’ là, aperto i cassetti, stappato quelle cinque fiasche, frugato nel… Cinque fiasche? – lo interrompe Milo – CINQUE! Come… completa la Fata: come i cinque sensi!

Corriamo all’Antro! – esclama Milo, ma la Fata lo ferma: no, è meglio che lui aspetti lì, per accogliere e tranquillizzare altri fiabeschi che arrivassero al Chiosco spaventati. Oramai la Fata ha capito di che si tratta: sono di certo i famosi cinque filtri “Tappum”, che tappano i sensi di tutte le creature quando si stappano le loro ampolle. Se ne occuperanno loro tre. Via, in marcia! In marcia… è una parola: qui non si vede, non si sente, non si tocca… Ognuno la mano sulla spalla dell’altro, come i ciechi di Bruegel, i tre partono.

Rimasto solo, Milo parla al bambino. Tu mi senti? Mi vedi? Bene, so che non mi puoi toccare a annusare, questo la tua Melevisione non lo consente. Però mi senti, meno male! I brutti fumi dei cinque filtri stappati non sono arrivati fino a Città Laggiù. Speriamo che riescano a disfarla presto, questa magia! È brutto stare senza i cinque sensi. Pensa a quei bambini che non vedono niente. O che non sentono. Invece…
FILASTROCCA DEI CINQUE SENSI

 AUTONUM  ANTRO. Balia, Lupo, Fata. La vacillante compagnia.
1’30”

I tre arrivano all’Antro. Parlandosi forte, nelle orecchie, a tentoni, Fata Lina riesce a farsi guidare alle cinque ampolle, che sono ancora stappate coi tappi lì accanto. Legge le etichette, mentre le tappa una ad una. Poi rimanda al Chiosco i due amici: lei deve fare una piccola magia, per finire l’opera.

Rimasta sola parla fra sé. Qui ci vuole proprio un bel vento, che spazzi via dall’aria i brutti fumi stregati usciti da queste ampolle. Recita la FILASTROCCA DEL BUON VENTO (nuova – vedi sotto). 

Si leva un bel vento leggero (solo audio). La Fata sorride e respira.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Milo, Lupo, Fata. Si riaprano le porte!
2’30”

Lieve suono di vento. Milo annusa l’aria: un bel vento pulito, profumato. E io lo riconosco questo profumo: profumo di Fata! Vuol dire che il suo naso sta ricominciando a funzionare!

Arrivano Lupo Lucio e Balia Bea. I sensi stanno tornando, uno a uno. Bisogna sperimentare, dice il Lupo, e addenta una fetta di ciambella. Sì, la sento, forse, ma… non è sicuro, occorre un’altra prova: e giù un’altra fetta. La Balia assaggia, Milo assaggia. Il gusto è tornato. E… voi mi vedete bene? Benissimo!

Arriva Fata Lina. La Balia le grida ancora alle orecchie ma lei se le tappa ridendo: ora ci sente benissimo.

Il Lupo è severamente invitato a non toccare le cose che non conosce, soprattutto nell’Antro della Strega.

I tre partono (il Lupo in caccia: coi cinque sensi gli son tornate cinquanta fami!).

Milo saluta il bambino. Che bello vederci, sentirci, assaggiare, odorare, toccare! Le nostre cinque dita per prendere il mondo.


FILASTROCCA DEI CINQUE SENSI

Occhio che vedi le luci e i colori

Dimmi se anch’io sono fatto di fiori

Orecchio che senti i rumori ed i suoni

Quando io grido, ho la voce dei tuoni?

Naso che senti le puzze e i profumi

Dimmi se anch’io faccio odore di fiumi

Lingua che senti il dolce e il salato

Il mio sapore lo hai mai assaggiato?

Mano che tocchi la forma e il calore

Senti il tamburo del cuore!

FILASTROCCA DEL BUON VENTO

Vento brillante, soffia frizzante

Pòrtati via questa aria pesante

Vento che balla, vento che culla

Pòrtati via questa puzza di nulla

Porta il rispetto, porta l’amore

Perché il domani che aspetto

È migliore!

MANUALITÀ

Scatola delle sensazioni. 

Scatola di scarpe son due buchi di lato, dove introdurre le mani. Il bambino viene bendato, o gli si tappano gli occhi. Un altro amico apre il coperchio, gli mette fra le mani un oggetto e richiude. Il bambino con le mani nella scatola dovrà indovinare di che oggetto si tratta.

Milo commenta: il tatto è come gli occhi delle dita.
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